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Continua la «marcia indietro» della Fiorentina 
I toscani superati con astuzia dal Vicenza e dal suo centravanti: 1-3 

Nuova tegola sui viola: 
l'ha tirata Paolo Rossi 

Andati subito in vantaggio, gli ospiti si sono arroccati in area segnando altre due 
volte in contropiede - Doppietta del nuovo capocannoniere ancora protagonista 

MARCATORI Rossi (V) al 4', 
Guidetti (V) al 39' del p.t.; 
Rosslnelll (F) al 5', Rossi 
(V) al 43* del s.t. 

FIORENTINA: Carmlgnani 5; 
Tendi 7, Orlandlnl 7; Pel
legrini 6, Della Martire 5 
(Rosslnelll nel s.t., 6), Di 
Ciennaro 6; Caso 6, Gola 6, 
Frati 7, Antognoni 6, Deso
lati 6. N. 12 Galli; n. 14 
Cusarsa. 

L.R. VICENZA: Galli 7; Lelj 
6, Calllonl 6; Guidetti 7, Pre
stanti 6, Carrera 7; Orlili 
7, Salvi 7, Rossi 8, Falop
pa 6, Filippi 7. N. 12 Pia-

f ilarelli; n. 13 Vincenzi; n. 
4 Marangon. 

ARBITRO: Gussonl di Tra
date 7. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno soffice, spettatori 35 mi
la circa (paganti 15.600, ab
bonati 14.247) per un incasso 
di 42.345.150; calci d'angolo 
25-1 per la Fiorentina; ammo
niti per gioco scorretto Della 

Martira, Cernii, Pellegrini, 
Callioni. Sorteggio antidoping 
per Tendi, Pellegrini, Orlan
dino Callioni, Guidetti, Ce
rnii. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — La Fiorentina 
ha subito una nuova sconfit
ta. Questa volta i viola hanno 
perso contro il LR. Vicenza, 
ma, a differenza di altre par
tite, la compagine di Maz-
zone non ha avuto neppure 
un briciolo di fortuna: se la 

?;ara anziché finire per 3-1 a 
avore dei veneti fosse fini

ta sul 2-2 nessuno avrebbe 
reclamato. 

I viola hanno tirato in por
ta da ogni posizione, ma so
lo uno dei tanti palloni de
stinati in rete è Anito alle 
spalle del bravo ed agile Gal
li, autore di un palo di In
terventi decisivi per il risul
tato. Alla fine, giustamente. 
anche gli stessi giocatori del 

Vicenza e l'allenatore hanno 
riconosciuto • di aver avuto 
dalla loro molta fortuna e 
dichiarato che un pareggio 
sarebbe stato il risultato più 
consono all'andamento della 
gara. 

La partita è risultata inte
ressante ed emozionante: do
po solo 4' di gioco, su tipi
ca azione di contropiede, i 
vicentini si sono portati in 
vantaggio con Paolo Rossi, 
che ha ripreso un pallone re
spinto dalla traversa, dopo un 
tiro scagliato da una venti
na di metri da Salvi. Ed è 
stata appunto questa rete che 
ha dato la vera svolta alla 
partita, visto che la Fioren
tina si era presentata in cam
po con una formazione rima
neggiata per la squalifica di 
Galdiolo e l'indisposizione di 
Zuccheri, ma allo stesso tem
po con elementi che, almeno 
sulla carta, devono essere 
considerati più portati al gio
co d'attacco che a quello di-

FIORENTINA-VICENZA — Roulnalli nell'aliene dal f r i Incarto. 

Mentre il presidente Ugolini gli conferma fiducia 

Mozzone difende le sue scelte 

Oggi a Bologna 
giornata di studio 

sullo sport 
BOLOGNA — Promosso dalla 
Unione Italiana Sport Popo
lare e dal primo dipartimen
to dell'ARCI nazionale, con 
la collaborazione dell'Istitui
to di studi giuridici della Re
gione Emilia Romagna, si ter
rà oggi alle ore 9 presso la 
sede dell'Istituto, in piazza S. 
Martino 1, ima giornata di 
studio sulla « legislazione 
sportiva nel nostro Paese ». 

Tra le questioni più impor
tanti che saranno oggetto del
le introduzioni del prof. Ser
gio Bartole e del prof. Al
berto Pedrieri, i mutamenti 
che si vengono a determina
re nell'assetto complessivo 
dello sport italiano con l'ap
provazione del decreto 616, 
attuativo della legge n. 382. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Un po' di scalo
gna. molti errori in fase con
clusiva, qualche sbandamento 
in difesa e molto orgasmo: ec
co i motivi dell'ennesima scon
fìtta della Fiorentina. ~ Però 
non vanno dimenticati i meri
ti del Vicenza, una squadra 
bene impostata, capace di ef
fettuare numerosi scambi e 
inserimenti. 

a Noi cerchiamo sempre di 
inserire a turno alcuni uomi
ni. mentre Paolo Rossi sta in 
avanscoperta, senza però lan
ciarsi a testa bassa in avan
ti ». ha dichiarato dopo la ga-
r GJ1. Fabbri. 

A testa bassa come ha fatto 
la Fiorentina'', gli e stato 
chiesto. 

« La squadra viola si è tro
vata subito in svantaggio e, 
quindi, è giustificata. Merita
va almeno il pareggio, sono 
convinto che riprenderà alla 
svelta con gli uomini che pos
siede ». 

Poca voglia di parlare nel 
clan viola. Poi Mozzone si fa 
coraggio ed esordisce così-
« Si pub parlare anche di 

sfortuna, però abbiamo com
messo anche troppi errori in 
prima linea. Peccato perchè 
nel complesso la squadra ha 
giocato e meritavamo di più ». 

Mozzone difende poi le sue 
scelte, cioè la marcatura di 
Paolo Rossi con Della Marti
ra, anche se i suoi argomenti 
non ci sono sembrati troppo 
convincenti. Dopo aver addi
tato in Prati uno del migliori 
e riconosciuto che Rossinelli 
ha giocato un bel secondo 
tempo. Mozzone ha riconosciu
to che ora la faccenda si è 
maledettamente imbrogliata. 

Subito dopo il presidente 
della Fiorentina Ugolini, ad una 
precisa richiesta se la società 
è intenzionata a sostituire il 
tecnico, ha risposto che Moz
zone resterà alla guida della 
Fiorentina. « Non lo abbiamo 
sostituito quando la squadra 
giocava male, non vedo per
chè dovremmo sostituirlo ora». 

Alla line un centinaio di ti
fosi, dopo avere inveito con
tro il presidente e l'allenato
re hanno cercato di raggiun
gere gli spogliatoi ma sono 
stati bloccati dalla polizia 

P . b . 

fensivo. E questo in sintesi 
spiega anche il 3-1, visto che 
i vicentini hanno creato quat
tro azioni da gol realizzando 
tre reti: due con Paolo Ros
si (che ha raggiunto Grazia-
ni in testa alla classifica dei 
marcatori), che è risultato il 
migliore in campo, e una 
con Guidetti, che con un tiro 
al volo ha indovinato l'ango
lo sulla sinistra della rete 
difesa da Carmignani, anche 
oggi apparso non al meglio 
della condizione. 

Dopo il primo gol i gioca
tori viola, nonostante i ri
chiami dalla panchina di man
tenere la calma, anziché cer
care la via del gol attraver
so un gioco razionale, hanno 
invece cercato di rimontare 
lo svantaggio aggredendo i 
veneti. Un gioco, questo, che 
ha facilitato la difesa del Vi
cenza nella quale sono emer
si il libero Carrera, autore 
di numerose respinte di te
sta, e lo stopper Prestanti, 
che doveva vedersela con 
quel marpione di Prati che 
a nostro avviso è stato il 
migliore fra i viola. 

Solo che Prati, stazionando 
in area a fare da « torre », 
non ha trovato la giusta col
laborazione dei compagni. 
Dalle fasce laterali Antogno
ni, Di Gennaro, Orlendini, 
Tendi, Rossinelli hanno effet
tuato numerosi cross mandan
do 11 pallone al centro del
l'area biancorossa; almeno 
una decina di questi palloni 
sono stati preda di Prati il 
quale, di testa, lo smistava 
nelle zone vuote dove avreb
bero dovuto trovarsi Desola
ti e Caso. Purtroppo il gioco 
di Prati è stato compreso 
troppo tardi e quando le due 
ali hanno tirato in porta han
no trovato Galli pronto ad 
ogni intervento. 

Però, nonostante la bravu
ra, Galli in un paio di oc
casioni non avrebbe potuto 
far niente per evitare il gol: 
a questo punto il portiere ha 
trovato nei pali e nella tra
versa 1 suoi alleati. Da quan
to detto, si capisce dunque 
che il pareggio sarebbe sta
to il più giusto. Ma a pre
scindere dal risultato — che 
inguaia la Fiorentina più che 
mai — resta il fatto che al
cuni giocatori viola, nonostan
te l'impegno profuso, sono 
apparsi troppo discontinui, 
hanno mostrato un po' la cor
da sul piano dell'agonismo e 
allo stesso tempo sono ap
parsi troppo pasticcioni. 

E' noto che giocare contro 
squadre che si difendono ad 
oltranza — come ha fatto il 
Vicenza essendosi trovato su
bito in vantaggio — diventa 
difficile per tutti poiché gli 
spazi vengono ridotti. Però 
proprio perchè si sa in par
tenza cosa può accadere in 
questi casi sarebbe stato giu
sto tentare la via del gol 
attraverso una manovra, ag
girando la difesa biancorossa 
dalle fasce laterali, e non in
sistere nell'effettuale tutti 
quei cross che. come abbia
mo detto, hanno facilitato il 
compito della difesa veneta. 

Inoltre, conoscendo la mo
bilità e l'abilità di Paolo Ros
si, non ci sappiamo spiega
re la scelta di Mazzone che 
ha preferito farlo marcare da 
Della Martira che non pos
siede lo scatto e l'agilità indi
spensabili per controllare un 
avversario di questo tipo. 
Nella ripresa, quando Della 
Martira ha lasciato il campo 
per una contusione alla spal
la sinistra e Mazzone ha fat
to giocare Tendi nel ruolo di 
stopper. Paolo Rossi non è 
più apparso pericoloso come 
nella prima parte della ga
ra, anche se va ricordato che 
a 3' dalla fine, su una pa
pera della difesa viola, ha 
realizzato il terzo gol per il 
Vicenza. 

Loris Ciullini 

Botta e risposta nel primo tempo con Altobelli e Speggiorin 
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Pari fra Perugia e Inter (1-1) 
e inerazzu uri si accori ten tano 
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Il ricordo di Curi: lo stadio di Pian di Massiano gli sarà dedicato - A Mondi la maglia numero otto 
Brutto incidente ad Orlali - Risultato esatto, spettacolo non eccelso • Novellino fra i migliori in campo 

MARCATORI: Altobelli (I) al 
22' e Speggiorin (P) al 26' 
del primo tempo. 

PERUGIA: Grassi 6; Nappi 5, 
Ceccarinl 6; Frotta 6, Zec
chini 5, Amenta 6; Bagni 5, 
Biondi 6 (Scarpa dal 28' del
la ripresa). Novellino 7, 
Vannini 6, Speggiorin 5. N. 
12 Malizia, n. 13 Matteonl. 

INTER: Bordon 6; Canuti 6, 
Baresi 5; Orlali 6 (Fedele 
dal 24' p.t., 3), Gasparinl 6, 
Bini 6; Scanziani 7, Marini 
6, Anastasl 5, Merlo 5, Al
tobelli 3. N. 12 Cipollini, n. 
14 Muraro. 

ARBITRO: Claccl di Firen
ze. 6. 
NOTE: giornata di sole ma 

estremamente rigida. Terreno 
in discrete condizioni. Spetta
tori 25 mila circa, di cui 16 
mila 331 paganti, per un in
casso di 68.382.500 lire. Am
moniti Baresi ed Amenta per 
gioco scorretto. Prima della 
gara il capitano interista O-
rlall ha consegnato al collega 
perugino Frosio una targa In 
memoria di Renato Curi. Gra
ve infortunio ad Orlali che si 
è prodotto uno strappo al bi
cipite femorale sinistro. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA — Ieri Perugia era 
inondata di sole. Su quel pra
to cosi tragicamente fradicio 
di pioggia, il pomeriggio del 
30 ottobre, son tornati ad af
fondare i bulloni. Come era 
giusto fosse. La vita, come si 
sforza di ripetere Castagner, 
è impietosa. Il campionato 
continua. Perugia, la sua gen
te, i suoi tifosi, chiedono sol
tanto di conoscere la verità 
«vera», perché Renato Curi 
non si possa dire sia morto 
invano. E questa vita che va 
avanti, questo campionato che 
ritorna dopo le nefandezze di 
Wembley, ha chiamato l'Inter 
romboidale e futuribile a ri
passare schemi in Umbria. 

Eugenio Bersellini, che la 
partita aveva centellinato alla 

lavagna, si era portato appres
so certi dubbi sulla quadratu
ra della squadra. C'era un ta
le Walter Alfredo Novellino, 
occhi gelidi e piedi buonissi
mi, da incatenare per incate
nare con lui tutta l'ispirazio
ne del Perugia. Ha ripiegato, 
Bersellini, su scelte abbastan
za intuibili e scontate, ricor
rendo. evidentemente, a geo
metrie tutto sommato logi
che. Cioè fuori Fedele e con
ferma del giovane talento di 
Baresi. Un po' meno scontato 
e logico, per contro, l'intrec
cio delle marcature perché a 
contrastare i piedi buonissimi 
del Walter Alfredo è andato 
Canuti, personaggio interes
sante ma di tutt'altro passo, 
con Baresi a fare il terzino 
su Bagni. 

Ilario Castagner, che del Pe
rugia è un pò il tessuto con
nettivo, rispondeva con l'esor
dio di Biondi, venticinquenne 
proveniente dal Lecce, prati
camente inattivo da un anno 
per questioni economiche, 
centrocampista di cui si di
ceva un gran bene ai tempi 
dei suoi esordi nel Catania. 
A Biondi è toccata la casac
ca, rossa e pesante, che fu di 
Curi e il suo far gioco è par
so. tutto sommato, pulito e 
sufficientemente dignitoso. Per 
il resto era il Perugia di sem
pre, che recuperava Ceccari
nl, con i suoi cursori e la sua 
voglia di praticare spettacolo. 

Il pomeriggio è finito con 
un pareggio (1-1) esatto nelle 
dimensioni e nella sostanza. 
Le due squadre infatti, badan
do a non bastonarsi più di 
tanto, si sono ritrovate a bal
bettare calcio approssimativo 
e spesso senza logica. Il Pe
rugia ovviamente con qualche 
stimolo in più, l'Inter con una 
approssimazione sorprenden
te. Ha irritato, nei nerazzur
ri, l'assoluta carenza di idee 
offensive, una incapacità di 
fondo nell'inventare contro
piede. 

Tutti soddisfatti negli spogliatoi 

Castagner: «Ci hanno 
proprio addormentato» 

SERVIZIO 
PERUGIA — Ritorno al Pian 
di Massiano dopo quella do
menica maledetta che vide Re
nato Curi abbattersi sull'erba 
del campo per non rialzarsi 
più. E' proprio di ieri la no
tizia che il Comune ha accol
to la richiesta di intitolare 
allo scomparso calciatore que
sto stadio. Decisione veramen
te giusta e ineccepibile per 
un nome che a Perugia non 
sarà dimenticato mai. 

Sentiamo i due allenatori. 
Castagner; « Il primo tempo 
è stato bello, almeno se si 
eccettua quel gol preso da noi 
in maniera balorda. Escludo 
comunque che ci fosse fuori 
gioco. Nel secondo tempo l'In
ter ha tenuto palla ed è riu
scita ad addormentare il gio
co. E poco ci è mancato che 
subissimo un altro gol balor
do perchè sulla punizione di 
Merlo che non ha subito de
viazioni nessuno era andato 
sul secondo palo. Ho sostitui
to Biondi, che ha giocato ab
bastanza bene, per vedere di 
ottenere qualcosa di più con 
un'altra punta. In sostanza la 
partita *ion è stata cattiva. 
Noi l'abbiamo giocata con sa
no agonismo perchè ci tene
vamo a vincere, sia per il 
prestigio che per la classi
fica». 

Bersellini: * Il primo tem
po è stato molto bello, il se

condo scadente perchè siamo 
rimasti troppo chiusi, troppo 
sulle nostre. Purtroppo quel 
pareggio subito pochi minuti 
dopo il nostro gol ci ha crea
to difficoltà impreviste. Inol
tre avevo impostato la squa
dra su Orial't. Ma poi Orioli 
è stato agganciato in corsa. 
ha riportato uno stiramento e 
tutto è saltato. Infatti Orioli 
giocava dall'esterno al cen
tro; Fedele invece ha gioca
to solo da sterno. Dopo '15' 
ho cambiato la marcatura su 
Novellino perchè era sbaglia
ta, ma poi direi che Baresi è 
slato bravo a cavarsela ». 

Ecco Novellino e Scanziani. 
tra i migliori in campo. Il 
brasiliano sostiene: a Del risul
tato sono soddisfatto fino a 
un certo, punto perchè si po
teva vincere nel primo tempo. 
Del mio avversario Baresi di
co che è inesperto ma ha ot
time qualità e 

Scanziani è più telegrafico-
K Vi ringrazio per i compli
menti che mi fate. Io ho solo 
seguito le indicazioni del mi
ster ». 

Baresi- «Cercate di capir
mi Novellino è fortissimo. 
Per giunta si appoggiava sem
pre, qualche volta era lui a 
fare il fallo senza farsi ve
dere. Ero anche condizionato 
dall'ammonizione subita ». 

Roberto Volpi 

Dopo un avvio davvero gra
mo, in cui Novellino costrin
geva Canuti a sofferenze atro
ci, Bersellini rinnegava le me
ditazioni di tutta una setti
mana chiamando Baresi a 
tamponare i sacri furori del 
« brasiliano » di Castagner. E-
ra una mossa doverosa an
che se Baresi, imberbe ma già 
sufficientemente esperto nei 
panni del « carceriere », ha 
stentato parecchio ricoprendo 
Novellino di pedate e place-ag
gi che, forse, ne avrebbero 
autorizzato l'espulsione. Poi, 
per fortuna sua e di tutta la 
famiglia interista, Novellino è 
andato vistosamente calando 
nella ripresa. E con Novellino 
tutta la storia della partita. 
già di per sé misera, ha per
duto di interesse. 

L'avvio nerazzurro, si dice
va, è risultato gramo e sof
ferto. Il Perugia arrembava 
perché i suoi centri nevralgi
ci pompavano palloni in avan
ti. Discretamente organici nel 
centro del campo, gli umbri 
si giovavano di geometrie con
solidate e furenti, cui si ag
giungevano i ritmi, molli ma 
interessanti, del nuovissimo 
Biondi. La barriera frangiflut
ti nerazzurra tamponava con 
Orlali e Scanziani. davvero in 
buona giornata, e con la di
sperazione dei suoi difensori. 
Al 4', ad esempio, era proprio 
Biondi a scodellare da destra 
una bella palla nel ribollire 
di maglie interiste. Speggiorin 
fintava per Novellino che. in 
esemplare coordinazione mu
scolare, accarezzava il legno 
alla sinistra di Bordon. 

Ancora il Perugia pressava 
un paio di minuti più tardi. 
Era Luciano Zecchini a scuo
tere il cuore delle retrovie di 
Bersellini con un pallone a 
spiovere. Scanziani di testa 
sfiorava l'autorete andando a 
colpire la parte superiore del
la propria traversa. 

Poco oltre, all'ir, il taccui
no registra uno slalom di No
vellino. Canuti e Orlali erano 
i « paletti » di un'ideale porta. 
E dopo lo slalom l'evidente 
cross che, nell'ordine, Speg
giorin, Bagni e Vannini falli
vano piuttosto clamorosamen
te. Intanto, dall'alto della tri
buna stampa, qualcuno inco
minciava ad intuire l'audacia 
di Castagner nel buttare Bion
di in mischia. Gli si opponeva 
infatti Claudio Merlo, incredi
bile nelle sue avventure in 
mezzo al campo, chiaramente 
impegnato nelle proverbiali 
passeggiate ecologiche, qual
che palloncino toccato bene. 
parecchi altri sprecati male. 

Di quest'Inter il Perugia, e 
lo si era anche scritto alla vi
gilia, poteva soltanto temere 
il contropiede. E di contropie
de l'Inter ha colpito, cinica
mente, al 22". Era Orlali ad 
impossessarsi di un pallone 
vagante a centrocampo. Im
mediato tocco a Scanziani con 
gli umbri sbilanciati in avanti 
e dunque in sottonumero di
fensivo. Tempestivo il diago
nale per Altobelli, solo solet
to con Zecchini a sfarfallare 
chissà dove. Classica galoppa
ta e, appena dentro l'area, il 
prevedibile e inevitabile gol. 
Azione effettivamente limpida, 
schema esemplare, che però 
nessun interista si sarebbe più 
sentito di ripetere. 

Il pareggio del Perugia era 
cosa di pochi minuti. Cross 
di Ceccanni con Amenta a toc
care di petto e con Speggio
rin finalmente a colpire digni
tosamente d'intuito. Nulla da 
fare per Bordon. La partita 
praticamente chiudeva qui an
che se all'Inter si infortuna
va gravemente Oriah, anche se 
nella ripresa Speggiorin e 
Vannini tentavano il golletto 
di rapina e anche se Merlo 
colpiva un palo allo scadere 
con una punizione che nes
suno riusciva a pizzicare. 

Alberto Costa 

gli eroi della domenica 
dikim 

Ilo visto Ita"" • Inghil
terra e sono felice or
mai non c'è più i ;•. 'a e K-
possa tarmi del male so
no immunizzato, vaccina
to. mitr'^atizzato; «?/• /'in
verecondo spettacolo di 
Wembley non mi ha uc
ciso, posso sopiavtivere a 
tutto a Montanelli, a De 
Carolis, al campionato di 
calcio. Dopo l'Incubo di 
Wembley, l'onorevole Za-
none mi sembra spassoso 
come Carlo Dapporto. la 
Fiorentina mi sembra l'O
landa. 

Non è un paragone fat
to a caso- la partita ti a 
Fiorentina e Vicenza è sta
ta la più importante della 
giornata. Se l radiocroni
sti ieri non hanno raccon
tato delle balle, la Fioren
tina contro il Vicenza ha 
battuto venticinque calci 
d'angolo a zero- un re
cord. E mentre i viola 
battevano i corner, i ve
neti battevano Carmigna
ni Ora la cosa che mi 
affascina e questa: venti
cinque calci d'anaoto in 
novanta minuti significa
no un corner ogni tre mi
nuti e rotti- dove diavolo 
le due squadre hanno tro
vato il teni'io per ipnnare 
quattro gol. mettere la 
palla al centro, soffiarsi 
ti naso, protestare con 
l'arbitro, farsi fare le suu-
gnature. bere lo schizzetto 
terapeutico-* E a cosa ser
vono i corner? 

. Qui le cose sono due-
o si aboliscono i corner 
o si aboliscono i gol. Se
condo me, l'orientamento 
prevalente è quello di abo
lire i gol. Guardate quel
lo che è successo in In
ghilterra: quando si è fat
to male Graziani — vale 
a dire l'unica « punta » del
la squadra, l'unico che nel 
contratto abbia scritto che 
è pagato per fare dei gol 
— hanno mandato in cam-
vo a sostituirlo Cla-("o 
Sala, un centro-campista 
Claudio Sala — canaidato 
al Nobel per la poesia — 
è un ottimo giocatore, ma 
m tutta la sua lunga car
riera ha segnalo un solo 
gol. quella volta che gli 
sono venuti i fumassi per
chè uno spettatore gli fa-

In fondo alla classifica. 
adesso, ci sono Fiorenti
na e Bologna, gli ex cam 
pioni: tn testa ti Mtlan, ex 
pericolante. Appunto il 
predominio dei rossoneri 
dovrebbe rasserenare i ito
la e t rossoblu: solo chi 
cade può risorgere, e sta
to detto. In effetti ti Mi-
lan e cascato ed è risorto; 
ma chi preoccupa è il Bo
logna (la Fiorentina no-
perde le partite perche 
gioca a chi fa più calci 
d'angolo contando che una 
volta o l'altra rimettano in 
vigore la regola dei bam
bini ogni tre corner un 
rigore/. Il Bologna sem-

L'incubo 
cera t pernacchloni ogni 
volta che lui toccava la 
palla II poeta ha cercato 
di tirargli il }xillonc nei 
denti, ma non essendo 
quel che si dice un « can
noniere ». invece di man
dare il pallone alto in tri
buna lo ha mandato raso
terra verso i popolari: so
lo che prima di arrivare 
là c'era una rete e il 
cuoio, come lo chiamano 
gli immaginifici delle tele
cronache, c'è finito dentro. 
Claudio Sala c'è rimasto 
malissimo e il portiere an
che Poi, spiegando perchè 
glt azzurri avevano fatto 
quella figuia di quella co
sa là con l'Inghilterra, è 
stato detto che, infortuna
to Graziani, eravamo ri
masti senza « punte e 
*fe' per questo che la 
Fiorentina batte i calci 
d'angolo e non un tiro a 
rete: crede che sia già sta
to approvato ti nuovo re
golamento. Ed è per que
sto che il mio venerato 
Pruzzo. il bomber di Pic-
capietra, la spingarda di 
Borgoratli, il jxmzer di 
Boccadasse. piuttosto che 
rimettersi a fare dei gol 
va missionario nel Bor-
neo: è un giovane ambi
zioso. il bazooka di Sam-
picrdarena. e vuole anda
re in Nazionale dove — 
come Wembley insegna — 
possono andare tutti tran
ne che i marcatori: ci van
no i poeti, i baroni siculo-
congolesi. i folli cursori e 
i pulitori di filtri. E' una 
cosa che non ha capito il 
giovane vicentino Rossi, il 
aitale invece di fare il ri
finitore atipico sottomisu
ra — non so bene cosa sia. 
ma ho letto che è impor
tante —. ruolo che gli ga
rantirebbe il viaggio in Ar
gentina. si e messo a fare 
dei gol rovinandosi la re
putazione 

A proposito: in Fiorenti
na-Vicenza ì gol li hanno 
fatti Rossi, appunto, e Ros-
sinelli. Peccato che non ha 
giocato e segnato anche il 
vecchio Rosato, poi più 
che un tabellino dei mar
catori avremmo letto il li
stino di una mescita. , 

Gli 
bra una squadra con la la
birintite. quella malattia 
che priva del senso dell'e
quilibrio: così t rossoblu 
cascano, poi invece di ri
sorgere ricascano e diven
tano sempre più rossi e 
sempre più blu. i colori 
delle straccionate. Mi ri
cordano il vecchio Genoa. ' 
rosso e blu anche lui per 
le patte che prendeva per 
terra è giustissimo pren
dere come esempio il Ge
noa. ma senza esagerare. 
Perchè è vero che il Ge
noa negli ultimi anni ha 
vinto due volte ti campio
nato. ma uno m C e uno 
in B. 

RISULTATI 

SERIE « A » 
. - • > . • 

Atalante-Genoa . . . . 1-1 

L.R. Vietiti»-* Fiorentina . 3-1 

Feenie-Pe»cara . . . . 2-0 

Uditoli t e l i m i . . . . l-o 

Pervfie-lnter . . . . 1-1 

Rome-Latio 0-0 

Torino-Napoli . . . . 1-0 

VoionaJatentus . • . 0-0 

SERIE m B » 

Avellino-Palerme . . . 1-1 

Mensa-*Catliari . . . 3-2 

Cesene-Asceti . . 0-0 

Ceme-Sempneria . . . 1-0 

Lecce-Catansare . . . 1-0 

Bre«cia-*Sambenee»nece . 1-0 

Taranto-lari . . . . 1-0 

Tornano P is t i l l i ! . . . 4-0 

Varaaa «min i " . . • . 1-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con • rati: Graieni • Rasai; 
con 5: Sevekfi • Damiani; con 
4 : MiMera, Rivara. Garlaschel-
l i , Amanta, Mascotti o Al l ibi i 
l i ; con 3: Di tartelomoi, U|o-
totti, Pnnzo, Loppi, Boninoa-
t«»a, Giordano, Libara, >in, tac
ci, Oa Ponti o GwMttti; con 2: 
Banani, Cantilo, Oattaoa, Van
nini, Saipjìarin, D'Amico, Poli* 
ci, Piranlni, Zecchini, Tavola, 
Rocca, Scanxiani, Cipolla, • * • 
riani, Antofnoni, Rootinotli, Ca
so, lor tanUl o t . Conti; con 
1 : Manaali. faina. Cosarla, 
Calla*!, l laan, Tarane, Rrosco-
totti, Chiarvfll, Rapano, La Ro
sa, Orati , Nobili, Coccwro**», 
VirsRs, Caosio, Taratili o arni. 

SERIE m B » 
Con 7 roti: Jacorona; con é : 
Palanca; con 5: toccati, CM-
ntos)Tir Piras; con 4 : R O Ì I Ì I M B Ì , 
Pomi, 

f r inì . 

CLASSIFICA SERIE «A» 

MILAN 

TORINO 

JUVENTUS 

L.R. VICENZA 

GENOA 

PERUGIA 
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V. N. P. 

3 1 0 

4 0 0 

2 0 
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1 

V . N. P. 
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0 3 
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0 1 
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1 
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0 
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1 

2 

1 

2 

1 

3 

1 

3 
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2 
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11 S 
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12 10 
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10 t 

10 • 

• I 

• 9 

9 10 

S 10 

9 11 

• 14 

é 11 

7 17 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

TARANTO 

LECCE 

AVELLINO 

CAGLIARI 

TERNANA 

RARI 

CATANZARO 

PALERMO 

comò 
Vii 

PISTOUSt 

l f 

1S 

14 

14 

12 

12 

11 

11 

11 

11 

11 

11 

10 
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5 

11 

11 
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11 
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11 

11 

11 

11 

11 

11 

11 
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11 
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11 

11 

11 
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V. N. P. 

S 

5 

S 

3 

2 

3 

4 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

3 

2 

1 

1 

0 

1 

0 

3 

2 

3 
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1 

1 
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3 

3 

3 

1 

3 
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fworl casa rati 

V . N. P. P. S. 
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0 
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1 

1 

0 

0 
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0 

3 
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2 

1 

2 

1 

3 

2 

4 

4 

1 

2 

i 
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2 

2 

2 

1 

2 

0 

0 

1 

2 

2 

2 

3 

3 

3 

2 

2 

3 

3 
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LA SERIE «C» 

11 

13 

t 
10 

10 

• 

9 
4 

7 
4 

7 
• 
« 
4 

« 

12 

7 

10 

10 

10 

• 

s 
11 

t 
11 
10 
12 
1S 

RISULTATI 

GIRONE « A >: AlassanoVia-Pra Patria 0-0; Novara-Mantava 0-0; Junior**-
sala-*Parfacrama 3-0; Pìacaroa-Triastina 2 -1 ; Pro Varcaili-Omton» 1-0; 
Sant'Anello Lotlifiana-Golsano 0-0; Soraana-Auataca 04t; Trmta-RJallasa 
2-0; Trav i» Pacata 2 -1 ; U4inosa-Lacc* 7-0. 

GIRONE « B - : Empoli-Prato 1-0; Forll-Chioti 1-0; Livorna-Giulianava 2-2; 
Massaio-Arano 1-1; Olbia-Rag|iana 0-0; Parma-Alma Fano 0 4 ; Ricciont-
Spaaia 2-0; Siana-Pisa 1-1; SpaUtrossato 4-0; Taramo-Lwcchasa 1-0. 

GIRONE « C »: Bariatta-Marsala 1-0; trtnaVsi-Rafvsa 5-2; Latina-Nacarìna 
1-1; Massra-Cravana 1-0; Piainais Campabaiio 1-0; Rafajna-Pra Vasto 
3 - 1 ; Sabwwitana Sannita 2-0; Siracois tana unto 04); Trapani-Pro Cavasa 
0-0; Torria-Catanta 0 4 . 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A a: IMntoao ponti 17; Placaraa 14; Jwniorcatala 1S; Sant'Ari-
«alo LiaToJmi 14; Mantaia o Novara 13; Pialaia 12; tiaHoss, Galiano o 
Tronto 1 1 ; Lacco, Trtoallna, Pargacrama, AlaaaanoVio a Traviso 10; Pro 
Patrio • Pro VarcoHi 9; Otnopno • ; Saropno 7; AOOVKO 4. 

GIRONE « • • : Spai potiti 14; Lvcchasa a Parma 15; Sonia, Arano a 
Pisa 14; Oliati, Rajajjiono o Riccione 13; Empoli 12; Grossoto o Teramo 
1 1 ; A fa» Pano 10; Stana a Livorno 9; Glaliaweia a Farli t ; Olbia é ; 

S; Prova 4 . 

« C a : lanaviMa 14 ponti; Catania o Nacoilna 15; Campobasso 
14; Torria, Pro Cavato o Reajlno 13; Sorrawta, Stlirnltana, Piaanin o 

1 1 ; Siracoaa 10; Croton», Pro Veeto, Trapani o Mastra 9 ; Ra-
•aEOE^EoJOJj Ojr ESVfvvEErJVO ff| s™JvRaoEJEotEJ a*a 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
tolofna-Fiorantina; Intar-Atalanta; Jwentvs-Go-
noa; Laria Foggia; L.R. Vi canta Roma; Napoli-
Varana; Porwfìa-Tarino; Pascara-Milan. 

SERIE « B » 
tari-Atcali; trascia-Tarante; Cremona»! • Catana ; 
Mem»-Catancaro; Palermo-Como; Piiteiaaa Ce-
etiari; Rimini-Lacca; Sambaninitsssa Ternana; 
Sampnerie-Monena; Varese-Avellino. 

SERIE «C» 
GIRONE - A » : AaJaca Navare; tMleoa-Paraja-
crema; tetsana-Pre Vercelli; Jwniorcesale-Ales-
sanoVia; Lecce-Sent'Aneaie Uaìgiene; Mentova-
Panava; Omepia Utfnesa; Pro Patria-Traino; 
Treviso-Piacensa; Trias ti na-Sarepia. 
GIRONE m t »: Empoli-Parma; Alma Fane-Giv-
lianova; Forlì-Arene; Crollato Maaaaaa; Loc-
cheie-Siena; Pisa-Riccione; Prato-Livorno; Rep-
fiene-Chieti; Spetta OEtla; Torama Spai. 

wlvnaTfffXC V fa» 1>Ì BtVnafYvMlvasVt^«eT«9f vkfvTOnWB+^sJiT* 

lena; Cetania-Siracese; Ci ostila Solai urtano; 
Marsala-Torris; 
Raffina; Pro V< 
ni; 


